UNI Europa Fare Breccia

Madrid, 9 e 19 Giugno 2011

Bozza di Piano d'Azione

Sulla base delle risoluzioni adottate dalla Conferenza, UNI Europa Commerce e le organizzazioni affiliate porteranno a termine il seguente piano d'azione, nelle modalità descritte di seguito:

1. Orario di lavoro e bilanciamento lavoro/vita

- Informazioni riguardanti il lavoro domenicale, durante le festività e serale: raccogliere quante più informazioni possibili su regolamenti e contratti collettivi, pratiche (legali e illegali) e sulle conseguenze economiche, sociali (salute/sicurezza, occupazione) e sociali (famiglia, ambiente) etc.

-La Commissione Europea sta attualmente consultando i partner sociali sulla revisione della Direttiva sull'orario di lavoro. UNI Europa Commerce avanzerà le sue richieste contro il lavoro domenicale, festivo e notturno durante questo dibattito, in coordinazione con UNI Europa ed ETUC.UNI Europa Commerce invita la sua controparte datoriale EuroCommerce a esplorare la possibilità di elaborare una posizione comune sulla direttiva sull'orario di lavoro, e sottolinea l'importanza dei partner sociali nello sviluppo di punti di vista su un aspetto così importante del settore del commercio. 

· Alleanza Europea per la Domenica libera dal lavoro: in aggiunta alle attuali organizzazioni che ci sostengono, UNI Europa Commerce cercherà nuovi contatti per sostenere le nostre campagne (altre federazioni sindacali europee, associazioni sportive, dei datori, dei consumatori, religiose, partiti politici) e farli entrare nella nostra alleanza.

· Lancio di una campagna europea per un bilanciamento più equo tra vita e lavoro e contro il lavoro domenicale e le aperture serali: UNI Europa Commerce ed i suoi affiliati contatteranno i membri del parlamento europeo e dei governi nazionali per informarli delle conseguenze negative del lavoro domenicale, festivo e serale sulla salute e la sicurezza e sulla necessità di riconciliare la vita privata con quella lavorativa. Nel contesto di questa campagna, gli affiliati di UNI Europa Commerce organizzeranno un evento nel loro paese, sulla base della loro tradizione e cultura sindacale. 

2. Organizzare gli iscritti nel settore del commercio

UNI Europa Commerce e i suoi affiliati:

· Sosterranno la creazione di alleanze aziendali globali e la negoziazione di accordi globali che sostengano il diritto dei lavoratori ad avere accesso al sindacato e a beneficiare di opportunità di sindacalizzazione.

· Cercheranno di integrare il lavoro sui CAE nell'impegno globale sulle aziende multinazionali. 

· Condivideranno qualunque informazione a loro disposizione per garantire un uguale peso nei processi decisionali.

· Lotteranno contro il lavoro precario denunciando sistematicamente l'utilizzo di contratti a breve termine applicati senza una ragione e il lavoro interinale nel settore del commercio, e negoziando degli accordi collettivi che vietino o limitino il loro utilizzo.

· Lotteranno contro le aziende che non rispettano la libertà di associazione e alla contrattazione collettiva, e contro le aziende che mettono in piedi falsi sindacati. 

· Si scambieranno esperienze, comunicheranno le vittorie sindacali, e identificheranno gli organizzatori sul campo, in modo che siano più efficaci nella loro attività.

· Saranno continuati i progetti speciali in via di sviluppo in Europa centrale e orientale da parte di UNI Commerce, per esempio una cooperazione con ILO-ITC per la promozione dell'organizzazione nei nuovi Stati membri e nelle nazioni candidate, con l'obiettivo di sviluppare il dialogo sociale/contrattazione collettiva.

· Ciascuna organizzazione affiliata con UNI Europa Commerce svilupperà dei piani per reclutare nuovi iscritti, oltre a pianificare modi per trattenerli. Questi piani avranno come obiettivo in particolare donne e giovani lavoratori. 

3. Comitati Aziendali Europei nel settore del commercio

UNI Europa Commerce e i suoi affiliati:

· svilupperanno una stretta cooperazione tra i CAE e le alleanze globali in via di formazione nel settore di UNI Commerce; garantiranno stretti legami tra i partecipanti dei CAE e i loro sindacati, in modo da permettere loro di rappresentare la posizione del loro sindacato rispetto ai temi in discussione; garantiranno che i membri dei CAE siano parte di un sindacato.

· Sosterranno gli iscritti dei sindacati e dei CAE per garantire che la loro voce sia ascoltata prima che il management prenda decisioni finali unilaterali che influenzeranno gli interessi dei lavoratori. 

· Migliorare il livello e la qualità della partecipazione dei rappresentanti dei lavoratori provenienti da certi paesi, tra cui i nuovi Stati Membri della UE. 

· Sostenere i partecipanti ai CAE fornendo loro informazioni accurate, anche sulla Direttiva “riformulata” CAE e sulla giurisprudenza. 

· Laddove la densità sindacale è abbastanza alta, sostenere i lavoratori e i rappresentanti sindacali nella creazione di nuovi CAE e nel renderli efficienti. Lottare contro quelle aziende che si oppongono alla creazione dei CAE e che non rispettano il diritto all'informazione-consultazione. 

· Migliorare il coordinamento e i flussi di comunicazione tra i vari livelli di rappresentanza dei lavoratori, includendo i CAE.

· Nominare coordinatori CAE e facilitare la creazione di una rete tra di essi. 

· Negoziare l'allocazione di risorse finanziarie per facilitare la formazione e gli scambi tra i partecipanti dei CAE.

4. Occupazione e servizi di qualità

UNI Europa Commerce e i suoi affiliati:

· Si impegneranno maggiormente nel garantire l'accesso all'educazione e alla formazione professionale per ogni lavoratore del settore del commercio. Poiché una precondizione a questo obiettivo è un impiego stabile, UNI Europa Commerce lotterà contro l'uso di forme di contratti di lavoro precarie.

· Approfondiranno la cooperazione con EuroCommerce e anche con gli organi responsabili della formazione professionale e dell'educazione, a livello nazionale ed europeo, per promuovere le migliori soluzioni per facilitare l'acceso all'eduzione includendo i lavoratori delle piccole e medie imprese (SME). 

· Daranno inizio ai passi necessari per migliorare la qualità dei servizi nel commercio, inclusa la cooperazione con le organizzazioni dei consumatori. 

· Promuoveranno lo sviluppo delle iniziative non profit nel settore del commercio con (vere) cooperative e altre tipologie di organizzazioni sia a livello locale che nazionale ed europeo. 

· Coopereranno con i sindacati all'esterno dell'Europa o provenienti da altri settori per garantire che gli investimenti stranieri rispettino i diritti fondamentali e le condizioni di lavoro dignitose. 

· Attraverso il loro lavoro nei CAE e nelle alleanze sindacali globali, ritenere i rivenditori multinazionali responsabili per quanto riguarda le loro politiche occupazionali sia a livello locale che globale. 

5. Mercato del lavoro inclusivo

UNI Europa Commerce e suoi affiliati:

· Continueranno ad esercitare pressioni sulle istituzioni europee riguardo leggi sulla discriminazione basata sull'età.

· Svilupperanno ed estenderanno presso le organizzazioni affiliate le migliori pratiche riguardanti gli accordi collettivi che proteggono e incoraggiano i giovani lavoratori e trattengono i lavoratori più anziani del settore del commercio. Svilupperanno ulteriormente una pagina web dedicata, dove le informazioni potranno essere facilmente diffuse. 

· Continueranno la cooperazione di UNI Europa Commerce con EuroCommerce riguardante il progetto di dialogo sociale “Creazione di una rete europea per anticipare le necessità di competenze nel settore del commercio”. 

· Inviteranno EuroCommerce a esplorare la possibilità di una posizione comune rispetto alla giusta retribuzione degli apprendistati nel settore del commercio. 

· Adatteranno le strategie di sindacalizzazione in modo tale da dare più forza ai giovani e ai lavoratori anziani per la difesa dei loro diritti in futuro. 
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